
COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE ED 
IMMIGRAZIONE, SICUREZZA E ORDINE PUBBLICO, INFORMAZIONE 

  
  1

Seduta dell’8 novembre 2013 
 
 

OGGETTO: Ordine del Giorno conclusivo del dibattito sulla mozione derivante dalla 
trasformazione dell’interpellanza presentata dal Consigliere Andrea 
Zafferani per chiarimenti circa l’iter di determinazione degli 
stanziamenti a bilancio – nonché quelli eventualmente fuori bilancio – 
previsti per i corpi di Gendarmeria, Polizia Civile e Guardia di Rocca e 
per appurare se – e in che termini – i corpi di Polizia abbiano palesato al 
Governo esigenze riguardo al personale, ai mezzi ed alla strumentazione 
in dotazione nonché quali siano le intenzioni del Governo in merito 

 
 

La Commissione Consiliare Permanente Affari Esteri, Emigrazione e Immigrazione, Sicurezza e 
Ordine Pubblico, Informazione 

 
nella seduta dell’8 novembre 2013 

 
con votazione palese, all’unanimità 

approva 
 
 
il seguente Ordine del Giorno: 
 

“La Commissione Affari Esteri 
 
- valutata l’assoluta urgenza di impostare nuove e adeguate politiche di contrasto alla 

criminalità in territorio; 
- considerata la necessità di conoscere l’attuale situazione delle Forze dell’Ordine sammarinesi, 

le loro specifiche problematiche e le esigenze manifestate in merito alla necessità di strumenti 
- materiali, tecnologici e legislativi - per essere più efficaci nell’opera di contrasto all’illegalità 
e nell’effettiva prevenzione dei reati; 

- osservato come l’incremento delle funzioni svolte e della complessità dei reati da contrastare 
porti con sé la necessità di accrescere il livello di formazione delle Forze dell’Ordine; 

- analizzate le possibilità che l’Accordo di Cooperazione per la prevenzione e la repressione 
della criminalità, recentemente sottoscritto con l’Italia, offre alle nostre Forze dell’Ordine per 
le finalità di cui sopra; 

- preso atto delle volontà manifestate, ma non ancora esplicitate nei modi e nei tempi, rispetto 
alla riorganizzazione delle forze dell’ordine, ad un loro migliore coordinamento – operativo e 
tecnico – e specializzazione; 
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impegna il Congresso di Stato 

 
a riferire in maniera dettagliata, entro una seduta del mese di febbraio della Commissione 
Consiliare Permanente Affari Esteri, Emigrazione e Immigrazione, Sicurezza e Ordine Pubblico, 
Informazione, in merito alle politiche in materia di contrasto all’illegalità, ed in particolare: 
 
- alle modifiche legislative che si intendono porre in essere per rendere le nostre Forze 

dell’Ordine ed in generale il nostro sistema giudiziario maggiormente capace di individuare, 
prevenire, contrastare e punire i reati, sia riguardo alla cosiddetta “microcriminalità” sia 
rispetto al tema della criminalità organizzata, dei reati finanziari e del riciclaggio; 

- a quali politiche si intendano porre in essere per accrescere le dotazioni tecnologiche e 
strumentali delle nostre Forze dell’Ordine allo scopo di raggiungere le finalità di cui sopra, 
con particolare riguardo al tema delle intercettazioni telefoniche, all’informatizzazione dei 
Corpi, all’interazione fra le nostre Centrali Operative e fra queste e quelle esterne al 
territorio, all’installazione di telecamere ai confini, al rinnovo del parco automezzi, 
all’adeguatezza delle sedi dei Corpi e a tutte le altre situazioni rilevanti allo scopo; 

- a come si intenda promuovere e realizzare la formazione del personale, all’interno e 
all’esterno della Repubblica, rispetto alle nuove necessità e alla mutata complessità dei reati 
da perseguire, e a come ed in che tempi si intenda mettere a disposizione personale adeguato, 
in numero e in competenza, a funzioni chiave come quello di Polizia Giudiziaria, Protezione 
Civile, Polizia Postale, ecc..nonché alle ulteriori nuove funzioni affidate negli anni ai corpi di 
Polizia; 

- a come ed in che tempi si intenda mettere in pratica ed utilizzare l’Accordo di Cooperazione 
per la prevenzione e la repressione della criminalità, recentemente sottoscritto con l’Italia,  
con particolare riguardo al tema del miglioramento dell’efficacia nella repressione dei reati, 
di una migliore preparazione delle nostre Forze di Polizia, di un migliore coordinamento fra i 
due Stati nell’attività di contrasto alla criminalità e di un maggiore scambio di informazioni; 

- a quali scelte strategiche intenda compiere il Governo rispetto alla riorganizzazione dei Corpi 
di Polizia ed a quale nuova struttura e funzionalità avranno i Corpi dopo tale processo.”. 

 
 
 
 
 
 
Estratto del Processo Verbale rilasciato in data 11 novembre 2013 ad uso: dei membri del 
Congresso di Stato e dei membri del Consiglio Grande e Generale. 


